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Match pari con Hernandez a Madrid 

si 
conferma 
campione 

Nostro servizio 
MADRID. 29. 

L'italiano campione del mon
do dei medi junior. Carmelo 
Rossi, ha conservato il titolo, 
al Palazzo dello sport di Ma
drid, pareggiando con lo spa
gnolo, campione d'Europa, il 
.sordomuto José Hernandez, al 
termine delle 15 riprose. L'in
contro non ha Tatto vivere mo
menti di particolare suspence, 
filando via. per quasi tutte le 
15 riprese, sul binario di una 
scherma in minta di fioretto. 
dove nessuno dei due pugili è 
riuscito a prevalere sull'altro. 
in modo netto, inequivocabile. 

Rossi era la prima volta che 
difendeva il titolo conquistato 
l'estate scorsa a Monza, con
tro l'americano Freddie Little. 
Il match per l'italiano campio
ne del mondo non era dei più 
facili: doveva difendere il ti
tolo fuori casa, aveva come ar
bitro e giudici, personaggi che 
già in altre occasioni si erano 
distinti per fiutare l'« aria di 
casa » (il francese Mascot, il 
tedesco Tomser e lo svizzero 
Neuhold). inoltre l'ambiente gli 
era tutto contro, dopo che il 
match fu in precedenza rinvia
to, a causa della crisi di nervi 
che aveva colto il campione. 
allorché aveva appreso che si 
chiedeva un rinvio di 24 ore 
da parte degli organizzatori ma
drileni, i quali, data la magra 
vendila dei biglietti, non ave
vano i 37 milioni da versare a 
Bossi. 

Si era in marzo e Bossi e il 
suo « clan », escluso il mana
ger Cocchi, si impuntarono e 
pretesero il rinvio al 29 aprile. 
Ovvio quindi che le simpatie 
andassero tutte al pugile di 
casa e lo si è visto subito. 
quando . Bossi, al suo entrare 
sul ring, è stato accolto da una 
bordata di fischi. 

Comunque, si deve rendere 
giustizia all'arbitro e ai giudi
ce; il verdetto di parità è stato 
ineccepibile: Hernandez non 
aveva fatto molto di più del 
campione, nel corso del match. 
per meritarsi il verdetto e Bossi 
ha ' potuto così . conservare il 
titolo. 

L'italiano .haiboxato alla sua 
maniera, all'insegna della par
simonia, non sprecando un gram
mo di energie più del dovuto. 
Ha badato più che altro a ri
battere i ' colpi di Hernandez 
che, con il suo sinistro tenta
va di farsi breccia nella guar
dia del campione, in ciò favo
rito dal maggiore allungo. Ma 
il match non era nato all'in
segna della lotta, cosa spiega
bile se si tiene conto che en
trambi i pugili sono degli in
contristi per antonomasia, do
tati di una buona tecnica, di 
una discreta varietà di colpi, 
ma non certo del sacro fuoco 
del temperamento. 

Comunque un fatto è appar
so evidente, anche in tanta mo
notonia: il più intelligente, il 
più tempista appariva il cam
pione che mai ha lasciato l'ini
ziativa allo sfidante, non conce
dendogli un centimetro di spa
zio. E sino alla decima ripre
sa l'incontro è scivolato su un 
piano di assoluta parità, anche 
se i pochi colpi piazzati da Bos
si erano più limpidi per ese
cuzione e per precisione. Poi 
alla decima l'incontro si è un 
po' ravvivato, e proprio per 
inerito dell'italiano che dopo 
aver piazzato una serie ripe
tuta di ganci sinistri, ha porta
to un potente destro alla ma
scella di Hernandez che. per un 
Attimo, è rimasto sorpreso. E 
fino alla ultima ripresa si è 
visto un Bossi più attivo, non 
più affidando la sua azione a 
colpi isolati, ma portando scric 
precise di sinistri e destri, pe
raltro bilanciati da Hernandez 
ron i suoi sinistri di acchitto 
che rompevano, a più riprese. 
l'azione del campione. 

A voler essere proprio pigno
li. Bossi, alla fine dell'incon
tro un'oncia di vantaggio Io ave
va conquistato, grazie ai colpi 
messi a segno nelle ultime tre 
riprese, ma anche il verdetto 
rìi parità non delude: premia 
l'intelligenza pugilistica de] 
campione del mondo e la vo
lontà di Hernandez dì stargli 
rll'altczza. 

Jagor Vaici 

totocalcio 

Bologna - Milan 
Cagliari - Napoli 
Catania • Verona 
Inter - Foggia 
Juve • Sampdoria 
Vicenza - Fiorentina 
Roma - Torino 
Varese - Laxio 
Modena • Catanzaro 
Perugia - Taranto 
Pisa • Atalanta 
Maceratese - Genoa 
Sorrento - Salernitana 

1 X 
x 2 1 
x 2 
1 
1 x 
X 
1 
x 2 1 
X 
1 X 
X 
X 
X 

totip 

I CORSA: 

I I CORSA: 

I I I CORSA: 

IV CORSA: 

V CORSA; 

V I CORSA: 

1 
2 
1 
1 
1 
2 
x 
2 
x 
2 
2 
1 

Bossi ha conservato il titolo mondiale dei medi junior, in 
virtù di un verdetto di parità " • -

La gala dell'equitazione 

Da domami/ 
CHIO di Roma 

Inizierà domani a Piazza di 
Siena ' il Concorso Ippico In
ternazionale di Roma con la 
partecipazione di cavalieri di 
8 Nazioni (Italia, Algeria. Ar
gentina. Austria. Belgio. Fran
cia. Germania, Gran Breta
gna). 

II programma del concorso 
ippico è il seguente: 

Sabato 1 maggio: Premio 
e La Rinascente » a tempo: 
Premio generale « Tommaso 
Lequio di Assaba » a tempo. 

2 maggio: Premio « Marti
ni e Rossi » staffetta a cop
pie; sfilata e presentazione 
dei concorrenti: Premio « Ge
nerale Piero Dodi > barrage 
speciale. 

3 maggio: Trofeo «Olgia-
ta », percorso speciale a bar
rage (si svolge nella tenuta 
dell'OIgiata). 

4 maggio: Premio « Aventi
no > ad eliminazioni successi
ve: Premio « Conte Ranieri 
di Campello > a barrage. 

5 maggio: Premio « Compa
gnia Italiana dei Grandi Al
berghi » a tempo: Gran Pre
mio e Roma » a barrage; 

6 maggio: riposo. 
7 maggio: Gran Premio del

le Nazioni a squadre. 
8 maggio: Premio < Chevron 

Oil Italiana » a tempo; Pre
mio « Colonnello conte Sandro 
Bettoni » di Potenza. 

9 maggio: Premio « Omega 
Costellation > a tempo: Pre
mio «Generale Alfonso Ciga-
la Fulgosi ». riservato ai vin
citori e a tempo. 

Chiuderanno il concorso il 
tradizionale Carosello dei ca
rabinieri del quarto Reggi
mento a cavallo e la cerimo
nia dell'ammaina bandiera. • 

I,a TV trasmetterà telecro
nache dirette, alcune delle 
quali in Eurovisione, per il 
Concorso Ippico di Roma. I 
collegamenti con Piazza 'di 
Siena si avranno nei seguen
ti giorni; sabato 1 maggio. 
domenica 2 maggio, mercole
dì 5 maggio, venerdì 7 mag
gio. domenica 9 maggio. Lu
nedi 3 maggio telecronaca di
retta del Trofeo Olgiata. sul 
percorso dell'OIgiata (via 
Cassia). Telecronista Alberto 
Giubilo, registi Silvio Spec
chio e Giovanni Coccorese. 

Di norma le telecronache 
saranno trasmesse dalle 15 al
le 17 sul primo canale; dalle 
17 in poi sul secondo. 

Si può 
vendere 

una squadra 
di basket 

La Federazione italiana palla
canestro in merito alle note 
vicende riguardanti una squa
dra di massima serie di Mila
no, recentemente messasi e in 
vendita * tramite un annuncio 
pubblicitario, ha reso noto che 
per il momento non è previ
sta alcuna presa di posizione. 
Stamattina con il rientro dal
l'estero del presidente fede
rale Claudio Coccia, potrebbe 
essere presa in esame la situa
zione ed eventualmente convo
cato II Consiglio direttivo della 
FIP. In ambienti molto vicini 
alla Federazione, si fa notare 
che qnesto annuncio pubblici
tario di per se * innocente a 
rappresenta una ben più (trave 
« «svendita » di giocatori, com
presi i più giovani del vivaio. 
tutti affiliali alla FIP. In tal 
senso gli organi federali, non 
possono intervenire direttamen
te opponendo un veto su que
sta arinne legittima in qnanto 
lo «tanfo federale prevede la 
cessazione di attività di un so-
rtil»7>o ed inoltre prevede una 
attività commerciale da parte 
delle stesse Molto difficile In
tervenire In un caso del ge
nere, che, si fa notare negli 
ambienti romani, ha già dei 
precedenti La FIP non possie
de gli elementi per intrapren
dere nn'azlone ingiuntiva nel 
confronti di una squadra de
cisa a cessare l'attività. 

\ questo punto si sottolinea 
che l'unica azione possibile. 
sarebbe una pressione non cer
to ufficiale presso I responsa
bili di tale squadra, affinchè 
possano mutare indirizzo. 

Sclavarria-Hanogota 

oggi per il 
« mondiale » 

MANILA, 29. 
Il filippino Erbito Salavar-

ria è considerato negli am
bienti pugilistici di Manila, 
il netto favorito nella sua pri
ma difesa del titolo mondia
le dei pesi mosca (W.B.C.) 
contro lo sfidante giapponese 
Susumu - Hanagata. Il com
battimento è in programma 
domani a Quezon City, nei 
pressi di Manila. 

I dirigenti costretti ad accettare la «Commissione paritetica » 

ACCORDO TRA LEGA E CALCIATORI 
Domenica 

si gioca 
Le lunghe e laboriose tratta

tive concluse ieri a Milano 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 29. 
Il lungo « braccio di ferro » 

fra la Lega professionisti e 
1*« Associazione calciatori » è 
terminato con la piena vitto
ria dei calciatori: domenica si 
giocherà e la « Commissione 
paritetica » sui problemi assi
stenziali previdenziali e nor
mativi della categoria, prete
sa dai giocatori si farà. La 
controversia è stata definita 
oggi e ne hanno dato notizia 
sia la Lega che i giocatori con 
il seguente comunicato: « La 
Associazione Italiana Calcia
tori nelle •persone del presi
dente avv. Campana, del se
gretario dr. Mupo, dei COJISÌ-
glieri Mazzola e Rivera, preso 
atto della delibera dell'assem
blea generale delle società del
la Lega Nazionale professio-
ìiisti, nella quale sono state 
accolte le istanze rivolte alla 
soluzione dei problemi riguar
danti la categoria, con la par-
tecipazione diretta alla stesu
ra delle norme attinenti i rap
porti con le società, delibera 
di revocare ad ogni effetto la 
decisione assembleare di lu
nedì 26 u.s. di astenersi dal 
partecipare alle gare di serie 
A e B di domenica 2 maggio 
1971 ». 

Da parte sua la Lega ha ri
conosciuto che « il contenuto 
delle istanze dell'Associazione 
calciatori investe l'esigenza 
sentita dagli stessi di inserire 
propri rappresentanti in una 
Commissione paritetica per la 
formulazione delle norme atti
nenti i rapporti fra società e 
calciatori » e « il connotato 
etico-sociale delle istanze» e 
ha deliberato di nominare una 
«commissione per la regola
mentazione fra società e cal
ciatori composta da dieci mem
bri, di cui cinque nominati dal 
Consiglio Direttivo della Lega 
e cinque nominati dall'Asso
ciazione calciatori. Questi ulti
mi saranno il presidente e il 
segretario della citata associa
zione e tre calciatori in atti
vità di servizio. Le norme ap
provate dalla Commissione sa
ranno portate al Consiglio Di
rettivo della Lega e alla di
scussione parteciperanno il pre
sidente dell'Associazione ita
liana calciatori con il segre
tario. Il presidente della Lega 
dirimerà eventuali controver
sie insorte nella sede con i 
membri dell'Associazione ita
liana calciatori. In difetto di 
composizione le norme contro
verse verranno rimandate per 
un riesame alla suddetta Com
missione e nel frattempo non 
potranno essere rimesse per 
la ratifica al Consiglio fede
rale ». 

Dopo l'abboccamento di ieri, 
tra Campana, Mazzola, Rivera 
e Stacchi, definito da un co
municato ufficiale « schiarita», 
l'atmosfera si era fatta meno 
tesa che nei giorni scorsi, in 
cui alla minaccia di asten
sione totale dei calciatori, la 
Lega aveva tentato di far pre
valere una propria tesi di com
promesso che aveva portato al
l'inasprimento dei rapporti tra 
Campana e il presidente della 
Lega. 

Il «giorno più lungo» del 
calcio nostrano prevedeva per 
le 15 di oggi l'assemblea ge
nerale delle società di A e B 
al termine della quale il co
municato finale avrebbe co
stituito oggetto di trattative 
tra Stacchi, Campana, Rivera 
e Mazzola. Alle 14,30 Invece av
veniva a sorpresa un colloquio 
di due ore fra i quattro più il 
consigliere Mupo al termine 
del quale Campana si mostra
va soddisfatto: 

— Le proposte di Slacchi —, 
diceva l'avvocato brevemente 
— sono state giudicate soddi
sfacenti. Pertanto, se l'Assem
blea delle società ratificherà 
tale programma, lo sciopero 
cadrà automaticamente. Noi 
ritorneremo qui alle 18J0. 

Alle 16,30 iniziava la riunio
ne di Lega: assenti la rappre
sentanza del Poggia per la A e 
di Reggina, Casertana, Peru
gia. Palermo e Ternana per 
la B, tutte giustificate. Il pri
mo ad uscire è stato Taranto
la, presidente del Novara, po
co dopo le 18:: « Tutto a posto 
— annunciava in via ufficiosa 
— domenica si aioca*. 

Facendosi largo tra i giorna
listi uscivano poi ad uno ad 
uno gli altri presidenti di so
cietà. Feriamo (Napoli)-e Car-
raro (Milan) hanno preferito 
non rilasciare dichiarazioni. 
Frizzoli ha invece « fatto le 
sue dichiarazioni » — sono pa
role sue — « in sede compe
tente 9. 

Pianelli (Torino): «Molti di 
noi, io compreso!, non cono
scevamo i termini esaiti della 
controversia. Oggi è stato tut
to chiarito ed è stato facile 
venire incontro ai calciatori*. 

Alle 1830 ritornavano Cam
pana, Rivera, Mazzola e Mupo. 
Alle 19.50 giungeva direttamen
te da Madrid (riunione UEFA) 
il presidente della FIGC. Fran
chi, col comunicato ufficiale 
che poneva termine alla cro
naca di questa lunga giornata. 

Subito dopo il presidente 
Stacchi e il presidente Fran
chi hanno riunito i giornalisti 
per una breve conferenza stam
pa in comune nella quale Stac
chi ha annunciato che la gior
nata di oggi non è stata facile 
per ambedue le parti e ha ri
conosciuto la nascita di una 
forza nuova in seno al mondo 
calcistico italiano pur preci
sando che non si è trattato di 
una controversia sindacale ma 
sociale. Stacchi ha pure rico
nosciuto che l'assemblea dei 
capitani ha dato compattezza 
allo sciopero pur non sapendo 

valutare la portata di questo 
fatto nuovo nella storia del 
nostro calcio. ' 

Franchi ha ricalcato breve
mente l'impostazione formula
ta da Stacchi soffermandosi 
sul futuro del nostro calcio. 
Al termine è stato annunciato 
che il Consiglio Direttivo del
la FIGC è stato convocato per 
il 12 maggio, nel corso del qua
le si designeranno i cinque 
membri della Lega per la 
Commissione paritetica. 

A Pinjen il prologo 
del Giro di Spagna 

ALMEIRA, 29. 
Il belga Rene Pinjen ha vinto 

il prologo del Giro di Spagna, 
prova disputatasi su un per
corso di 200 metri a crono
metro individuale. 

Questa la classifica: 1) Pinjen 
(Bel.) 5'22'2 alla media oraria 
di km. 46,800; 2) Gonzales Li
na res (Sp.) 5'28"9; 3) Ocana 
Sp.) 5'30"2; 4) Bracke (Bel.) 
(5'32"2; 5) Rodrlguez (Spagna) 
5'32"7; 6) Santlsteban (Spagna) 
5'33"2; 7) Pesarrodona (Spagna) 
5'35"; 8) Gomez del Moral 
(Sp.) 5'35"1; 9) Perurena (Sp.) 
5'35"2; 10) Poulidor (Fr.) e 
Ramon Saez (Sp.) 5'36"2. 

Coppa Davis da oggi a Perugia 

Italia - Bulgaria : 
sono gli azzurri 
i grandi favoriti 

PANATTA: l'uomo della speranza del tennis di casa 

La presentazione di Italia-
Bulgaria di Coppa Davis in 
programma a Perugia da og
gi non può iniziare che così: 
Giappone batte Australia 3-2. 
Cioè con un monito. Che, tut
to sommato, anche la palla 
del tennis — come quella del 
football — è rotonda e va 
un po' per conto suo, soprat
tutto se chi la deve battere 
ha dei dubbi. 

Si dirà: l'Australia non è 
più quella delle 22 « insalatie
re ». depauperata com'è degli 
« assi » passali al professioni
smo. Ma neppure l'Italia è 
più quella di Pietrangeli e Si-
rola. E il monito si fa più 
pressante se rammentiamo gli 
idtimi risultati dei nostri pri-
mattori: 

16 aprile a Palermo: Tay
lor b. Panatta 6-2; 6-4: 22 e 
23 aprile a Catania: Moore-
Crotta b. Panatta-Di Domeni
co 6-4: 6-7; 7-5 e Barthes b. 
Panatta 7-6; 61. 

Cioè', sconfitte a ripetizione 
anche se eufemisticamente de
finite « di rodaggio ». 

La verità è che a una Bui-

Può farcela anche con il Leeds 
la Juve vista contro il Colonia 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 29. 
Fino a quando non sarà di

sposto l'esame antidoping, que
ste partite di « coppa » saranno 
sempre belle ed esaltanti. La 
nostra è un'asserzione che molti 
potranno considerare gratuita 
e potrà sempre essere, anzi Io 
sarà senz'altro, smentita, ma 
l'impressione è che ieri sera di 
« bombati » in campo ne circo
lassero parecchi. • 

Comunque, affari loro. La 
partita, dicevamo, è stata una 
signora partita e la Juventus. 
come abbiamo accennato nelle 
frettolose note (telefonate pres
soché in <t diretta ») ha strame-

ritato di vincere. Anche Vycpa-
lek ha fatto « 13 ». poiché quel
la di ieri sera era la sua tre
dicesima partita utile, anzi la 
più « utile > di tutte. 

Infilato il Colonia dopo appena 
due minuti, la Juventus ha ret
to. meglio che a Colonia, l'as
salto dei tedeschi. Con un « con
tropiede » più evidente, e 
quindi più pericoloso, i bian
coneri hanno costretto il Colo
nia a mettere nel conto l'even
tualità di un raddoppio. 

Haller aveva un conto da re
golare non tanto con i suoi 
connazionali quanto la critica 
nostrana che l'aveva dichiarato 
... contumace, nel « match » del
l'andata, e si devono proprio a 

Infensa attività dei « puri » del ciclismo 

Oggi a Cemeteri 
«crono» a squadre 

Domani la corsa di Pavona e do
menica quella di Tarquinia 

Oggi a Cerveteri, domani a 
Pavona e domenica a Tarqui
nia. II ciclo delle corse inter
nazionali ruotanti intorno al 
Gran Premio della Liberazione 
entra nella fase conclusiva. La 
Nazionale azzurra che andrà 
alla Corsa della Pace nelle due 
prove precedenti ha dimostrato 
di essere forte e ha chiaramen
te lasciato intendere di volere 
ad ogni costo imporre la sua 
supremazia Nella corsa di og
gi a Cerveteri (una cronometro 
a squadre sulla disianza di SO 
km ) l'Italia sarà in lizza con 
tre squadre- Italia A. B e C. 
La Romania con due *A e B). 
quindi l'URSS, la Polonia e (se 
riuscirà a raggiungere Cervete
ri in tempo) la Jugoslavia com
pletano il campo dello scontro 
internazionale al quale saran
no presenti anche squadre di 
club, tra le altre la e Russo ». 
la • Cosmo-Cinque ». la Roma. 
la Cimot e — salvo impossibi
lità relative ai permessi milita
ri — una squadra dell'Esercito 
A Cerveteri oggi assisteremo 
insomma ad uno scontro inte
ressante e Io spettacolo, di per 
se sempre grande quando il ci
clismo lotta contro il cronome
tro. sarà esaltante. 

Sabato primo maggio la stes
sa compagnia si ritroverà nella 
corsa di Pavona. una gara in 
linea sulla distanza di 150 k m . 
alla quale dovrebbero parteci
pare anche numerosi corridori 
provenienti da diverse regioni 
italiane A Pavona. per gli spor
tivi locali, uno dei grandi mo
tivi d'attesa sarà la prova di 
Martella, il pupillo locale che 
vanta già una lunga collezione 

Calla 
La casa de) rag. Marcello 

Cola, Presidente onorario del 
Palestrina, è stata allietata 
dalla nascita di una bella 
bambina alla quale verrà im
posto il nome di Arianna. Al 
felice papà, alla mamma si
gnora Gabriella, vivi compli
menti, alla neonata i migliori 
auguri. 

di successi ritenuto dai suoi so
stenitori un ragazzo troppo a 
lungo scordato da Rimedio. Se 
nella corsa di Pavona al cospet
to dei più forti italiani del mo
mento e di alcune fortissime 
squadre straniere dovesse ben 
figurare per Martella potrebbe 
avere inizio un periodo di gran
di soddisfazioni 

La corsa di Pavona si svol
gerà sul percorso Pavona. Net-
tunense. Falcognana. Ardeati-
na. via del Mare. Pavona (cir
cuito che verrà riponilo quat
tro volte) quindi Campoleone. 
Cisterna. Vellein. bivio Prato-
ne. quattro strade Ariccia. Al
bano. via Trilussa Nettunense. 
Pavona-Colonnelle La parten
za verrà data alle ore 13 

e. b. 

lui i due passaggi-gol: il primo. 
dopo aver seminato tre avver
sari, e il secondo per essere 
riuscito, con un cambio di mar
cia eccezionale, a uscire dalla 
propria metà campo (dopo la 
unica occasione-gol del Colo
nia) e a porgere ad Anastasi 
la palla del due a zero. 

C'è stato un momento, sul 
Unire, che la Juventus ha fat
to temere il peggio e se ciò non 
è accaduto si deve a Piloni, a 
questo dolce fatto in casa, il 
quale con una parata da cam
pione ha neutralizzato quella 
fiondata di Thielen (lo stesso 
che aveva segnato a Colonia) e 
ha salvato la Juventus. 

Semmai il Colonia fosse pas
sato con quella prodezza del 
suo capitano, forse saremmo qui 
a commentare l'ingenuità di 
una squadra giovane che ave
va già fatto suo il risultato e 
nei supplementari aveva pie
gato le ginocchia. Il calo, co
me sta succedendo da un po' 
di tempo, c'è stato, ma Ana
stasi si è ricordato di essere 
il capocannoniere della « cop
pa » con 8 reti (adesso sono no
ve). E ha «chiuso» il conto 
con i tedeschi. 

Abbiamo ricordato Haller. Pi
loni e Anastasi (se non altro 
per il gol), ma non possiamo 
dimenticare la prestazione di 
Causio. un altro della « cova
ta ». al quale la Juventus deve 
molto quest'anno e più ancora 
potrà giovarsi in futuro. 

Stamane la carovana tede
sca ha lasciato Torino e « Ossi » 
Ocwirk. con nelle orecchie l'eco 
della cagnara fatta dai tifosi 
bianconeri, ha avuto l'ultimo in
contro con i giornalisti per ri
fare un po' la storia di questa 
partita. 

e Non c'era niente da fare 
— ha detto subito — perché la 
Juventus è più forte e quel gol 
a freddo ci ha messi K.O. No! 
— ha proseguito l'ex sampdo-
riano — l'ingresso in finale ce 
lo siamo mangiato a Colonia, 
nella partita d'andata. Non 
aver potuto disporre di Overath 
per il Colonia è stato determi
nante. Quando Overath è nel 
pieno delle sue possibilità rie
sce a pescare Rupp con lanci 
di 40 metri e poi è lui che dà 
ordine alla squadra e imposta 
la manovra offensiva ». 

Ocwirk aveva detto alla vigi

lia che il compito era estrema
mente duro e ora. senza dram
matizzare, ribadisce che per i 
suoi non c'era niente da fare. 
Rimane il rimpianto per quella 
gran parata di Piloni, ma an
che queste cose, le prodezze 
dei portieri, fanno parte della 
regola del gioco. 

Quando la carovana verso le 
9.30 lascia l'« Ambasciatori ». il 
cielo è imbronciato. Ocwirk cu
rerà ora le ultime partite del 
campionato e poi si ritirerà a 
Vienna, a « curare > i suoi di
stributori di benzina, almeno per 
un anno. 

Poi cosa farà? 
«Verrei volentieri in Italia a 

fare l'allenatore, ma purtroppo 
non si può, e cosi cercherò una 
squadra dalle mie parti perché 
per uno come me è difficile sta
re lontano dal calcio. " Buon 
viaggio " ! ». 

Il 26 maggio Juventus-Leeds. 
che ieri ha eliminato il Liver-
pool, e per la Juventus sarà 
la partita più impegnativa della 
stagione. 

Nello Paci 

garia modesta si contrappone 
un'Italia modesta. Se doves
simo, tuttavia, fare un prono
stico non potremmo che ve
dere un 5 0 per Panatta e C. 
proprio perché non riusciamo 
a scorgere nei nostri avversa
ri progressi tali da farceli te
mere. Una recente uscita dei 
bulgari contro la « B » rome
na (11-9 a favore dei nostri 
avversari di oggi) ha mostra
to l'asse centrale della squa
dra (i fratelli Pampulov) de
cisamente mediocre e per 
giunta fuori forma E' comun
que meglio non fare pronostici 
e attendere. 

La storia bulgara di Davis 
è breve e malinconia: 

l%t: 0 5 con la Francia: 
1967: 5 0 sul Portogallo e 05 

con i britannici. 
1968: 5 0 alla Turcìva e 05 

dalla RFT. 
1969: 2-3 a Monaco e infine 

5 0 sulla Turchia e 0 5 con la 
Spagna l'anno scorso. 

La nostra gloriosa e antica 
(e, forse, irripetib'le). Abbia
mo giovani che possono matu
rare ma che hanno una guida 
a mezzo servizio (Simla) e re
troterra tult'altro che fertile. 
Hanno, in compenso, rcsnnn-
sabilità immense e quadaqno 
problematico e cnmunaue le
gato a fattori troppo imvrllen 
ti di success'). 

La storia recente dell'Au
stralia insegna che non c'è da 
vergognarsi a essere sbattuti 
fuori da una Davis avviata a 
torneo interaziendale, se si 
hanno, ovviamente, impegnati 
altrove « assi P come Laver. 
Newcombe. Rosewall e Roche. 
professionisticamente assisi su 
un trono irraggiunaibiìe ai 
pseudodilettanti di Davis. Ci 
sarebbe, invece, da vergognar
si a essere battuti dalla Bul
garia senza aver nessuno tra 
i € prò » a permetterci di dire: 
« ...se però c'erano loro... ». 
Ma non dovrebbe accadere. 
Vinceremo e la « patria » sarà 
salva. 

Appuntamento, quindi, al 
Tennis Club di Perugia (3000 
posti) e per TV: Italia (Panat
ta. Di Matteo. Di Domenico e 
Zugarelli) contro Bulgaria 
(Bojidan e Matei Pamnulov. 
.gemelli ventiduenni; Ljuben 
Ghenov. ventiseienne. e Sto-
jan Velev. ventitrpennp). 

Oggi si comincia alle 13J30 
con il primo singolare tra Di 
Domenico e Matey Pampou-
lov. Nel secondo Panatta se 
la vedrà con Ghenov. Domani 
si gioca il doppio: salvo ri
pensamenti. Sirola manderà 
in campo Panatta e Di Dome
nico mentre il C.T. bulgaro 
non ha ancora deciso. Dome
nica gli ultimi due singolari. 

Remo Musumecl 

Conclusa la preparazione 

L'«Olimpica» a Dresda 
per il match con la RDT 

VARESE. 29. 
II commissario tecnico azzur-

zo Valcareggi ha portato oggi 
i giocatori selezionati per la 
Nazionale Olimpica sul campo 
di Viggiù. dove ha fatto svol
gere loro palleggi e esercizi 
ginnici. Quindi è stata disputata 
una partitella tra attaccanti e 
difensori, per provare alcuni 
schemi di gioco. Gli attaccanti 
hanno vinto per 7-3. Queste le 
formazioni: Fenoli. Doldi. Mon
tarsi. Biondi. Magherini. Gen
nari. Landini. Reif. Viola. Aze-
gli e l'allenatore Vicini: Bor-
don. - Cuccureddu. Cattaneo. 
Inselvini. Mizzini. Oliali. Ber
lini. Cisco. Martinelli e Io stesso 
Valcareggi. AI termine del 
breve allenamento Valcareggi 

è apparso abbastanza soddi
sfatto. 

Cattaneo e Cuccureddu si van
no rapidamente ristabilendo. 
Solo domani, comunque, il CT 
annuncerà la formazione. Egli 
ha detto infatti di avere an
cora qualche dubbio da risol
vere. AI momento attuale la 
formazione più probabile appare 
la seguente: Bordon: Bertini. 
Oliali: Inselvini. Cattaneo. Moz
zini: Reif. Biondi, Landini. Cuc
cureddu. Magherini. 

Gli azzurri, con gli allenatori 
federali Valcareggi e Vicini, li 
trasferiranno in serata in ae
reo. dalla Malpcnsa a Dresda. 
Il 1. maggio giocheranno contro 
la RDT in una partita di quali
ficazione al torneo olimpico. 

Con 15 partenti ai nastri 

OGGI LA CORSA TRIS A TRIESTE 
L'ultima corsa Tris di aprile 

è riservala al trotto e si dispu
ta all'Ippodromo triestino di 
Montebello Quindici partenti, 
molli dei quali trasferiti al 
Montebello da altri ippodromi, 
daranno vita alla prova che si 
presenta ricca di Incognite per 
l'equilibrio dei valori in rampo 

Questo il campo del partenti 
con le relative guide: Premio 
desìi Alberi (handicap ad Invi
to • L 3 0<M 000): a metri 2100: 
I) leffrrn IO. Renner). 2) Orson 
Jet <R Fcstro), 3) Indegno (N 
Esposito). 4) Folk (I.. fiottoni 
ju ), 5) San Domingo (Ez Brx-
zecchl). 6) Iliade (V. Guzzina-
ti); a metri 2126: 7) Perchè (An 
Vecchione). 8) Forese <F. Me-
scalchln), 9) Rrrull (Gius Gni
nnati), IO Caronte (A. Mazcuc-
chlnl), 11) Profumo (A. Qua
dri). 12) Prlmoflore (O. Rosei), 
13) Le Kef (W. Baroncini); a 
metri 2140: 14) Dorle (G. e. 

Baldi). 13) l.och Ness (Slv Mi
lani). Rapporto di scuderia: 
Itiade-Loch Nr«: Scuderia 
Adriatica. 

La corsa è in programma per 
le 17,95 e, come di consueto, 
l'accettazione delle scommesse 
avrà termine un'ora prima. 

Ed ecco una rapida rassegna 
dei singoli partecipanti: lef
frrn: sulla caria affronta un 
compilo del tutto Impegnativo 
Orson Jet: non manca di scat
to Iniziale e. con un favorevole 
svolgimento, poirrhbe In arri
vo farsi va'eie per un posto 
nel marcature Ingegno; eavallo 
di Indnnhla qualità e In grado 
di ottenere un rendimento di un 
certo rilievo In giornata di ve
na ma spesso vittima di errori. 
Folk: potrebbe recitare 11 ruo
lo della sorpresa. San Domingo: 
soggetto particolarmente a suo 
agio sulla pista triestina, po
trebbe recitare un ruolo di uà 

certo rille\o al fini di un even
tuale piazzamento. Iliade: ha 
fornito qualche ragguaglio piut
tosto indicativo e merita un 
buon credito nella compagnia. 
Perchè; proviene da Agnano do
ve di recente ha ottenuto qual
che significativa affermazione 
Sulla pista dovrebbe adattarsi 
essendo abituato a correre su 
anelli di mezzo miglio. Da se
guire con una certa attenzione 
Forese: non ha un compito age
vole, ma è un buon combatten
te e non va del tutto trascura
to. Rrruil: ha una forma di
screta ma dovrebbe trovare 
gravosa la penalità nei confron
ti del migliori tra gli avvantag
giati. Caronte: compiuto senza 
dubbio Impegnativo, ma non 
Impossibile. Profumo: resta su 
prestazioni di un certo rilievo e 
potrebbe aspirare al ruolo di 
sorpresa. Prlmoflore: del sog

getti del nastro intermedio è 
forse in senso assoluto II più 
dotato, ma non ama troppo I 
lunghi Inseguimenti e la distan
za piuttosto severa. Da seguire 
con attenzione, seppure con 
qualche riserva. Le Kef: pro
viene da San Siro dove si è 
comportato con onore e, nono
stante abbia un brutto numero 
di partenza, va seriamente con
siderato. Dorle: ha una penali
tà indubbiamente molto onero
sa, ma a Trieste corre srmpre 
molto bene e potrebbe ancora 
inserirsi nrl marcatore l.nch 
Ness; soggetto dotato di Indub
bio fondo e In grado di affron
tare con successo lunghi Inse
guimenti Va considerato in gra
do di Inserirsi tra I migliori. 

Questa la rosa del preferiti: 
Iliade (6). Perchè (7). Laeh 
Nrss (15), Prlmoflor* (11), Le 
Kef (13) • Dorle <M). 


